
PAG.2/vita I tal iana l ' U n i t à / giovedì 15 agosto 1974 

Primi commenti al lungo scontro parlamentare 

Decreti: rilevato 
il valore della 

battaglia del PCI 
I repubblicani affermano che sono state operate modifiche alcu
ne delle quali «nettamente migliorative» - Giudizi socialisti - Co
stituita una commissione speciale per il Movimento giovanile de 

Città deserte per,un esodo che nasconde una grave «crisidelle vacanze» 
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Un Ferragosto in tono minore 
per milioni di famiglie italiane 

Già a luglio si registrava una flessione del 25-30% delle presenze turistiche ai mari e ai monti -1 disservizi nei musei e i divieti di balneazione 
contribuiscono ad aggravare la situazione - Attesa a Siena per il tradizionale Palio di domani - Quattro morti in un grave incidente della strada 

La chiusura della sessione 
estiva del Parlamento ha coin
ciso con le conclusioni della 
battaglia sul decreti anticon
giunturali. E i primi bilanci 
tracciati riguardano proprio 
le questioni di metodo e di 
indirizzo che sono venute in 
primo plano nell'ambito di 
questo scontro che riguardava 
in primo luogo la politica 
economica ma che, in una cer
ta misura, toccava anche l 
problemi degli equilibri poli
tici e della prospettiva. Sia 
da parte della stampa, sia da 
parte degli ambienti politici, 
viene messo in risalto 11 
valore della battaglia poli
tica condotta in Parlamento 
dal PCI. I risultati ottenuti 
sono valutati In modo talvol
ta difforme, ma sono tuttavia 
ammessi (anche da parte di 
coloro che avevano accolto 
un mese fa l'iniziativa dei co
munisti per una radicale mo
difica dei provvedimenti con 
stentorei inviti alla « compat
tezza » della maggioranza e a 
una miope decisione di far 
quadrato intorno a un « pac
chetto » fiscale che, anche sul 
plano tecnico, s'è rivelato una 
costellazione di errori). Il nu
mero dei decreti si è larga
mente ridotto. E nell'ambito 
della distribuzione del carico 
fiscale, l'iniziativa dei parla
mentari del PCI ha fatto sì 
che 1 redditi minori fossero 
sgravati di centinaia di mi
liardi. Al Senato e alla Ca
mera, 1 gruppi del PCI si sono 
battuti per una nuova linea di 
politica economica, ed hanno 
dato concreta dimostrazione 
— con alcuni risultati seb
bene parziali — che questa 
linea può essere affermata 
nei fatti. 

Sulla discussione parlamen
tare dei decreti ha parlato 
ieri sera alla TV anche il pre
sidente del Consiglio, Rumor. 
Singoli settori della maggio-

Camera e Senato 
riapriranno 

il 24 settembre 

Concluso il lungo e serrato 
tour de force sui provvedi
menti fiscali e finanziari del 
governo, Camera e Senato 
hanno chiuso i battenti. L'at-
t i v i t à politico-parlamentare 
subisce un rallentamento. Le 
camere sono già state ricon
vocate per il 24 settembre. 
Già una settimana prima ri
prenderanno il lavoro le com
missioni parlamentari. 

Raul Roa 

ricevuto 

da Rumor 
H presidente del Consiglio Ru

mor ha ricevuto ieri pomerig
gio a Palazzo Chigi il ministro 
degli Esteri di Cuba, Raul Roa 
Garda, che si trova attualmen
te in visita ufficiale in Italia. 

Nella stessa giornata di ieri 
si è svolto, presso l'Ambasciata 
di Cuba a Roma, un ricevimento 
in onore del ministro degli Este
ri cubano. Erano presenti per 
il governo il ministro Cui ed il 
sottosegretario agli Affari este
ri Bensì. Al ricevimento hanno 
partecipato anche i compagni 
Galluzzi. dell'Ufficio politico del 
PCI. Cardia, Mechini, Sandri e 
Saltarelli. 

Sottoscrivono per l'Unità 
al ritorno dalla RDT 

Un gruppo di compagni di 
Reggio Emilia, che ha effet
tuato un viaggio dell'amicizia 
nella RD.T., al rientro in Ita
lia ha sottoscritto L. 35 600 a 
favore dell'Unita. 

AVVISO DI GARA 

LTstituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provkwra 
di Massa e Carrara, indirà. 
quanto prima, una licitazione 
privata per l'appalto dei se
guenti lavori: 

— Legge 22 ottobre 1971 nu
mero 865-1* finalità - Lavori 
per la costruzione di n. 24 
alloggi in Carrara, località 
AVENZA - Importo dei lavori 
a base d'asta L. 213.320.000. 

— Legge 22 ottobre 1971 nu
mero 865 - 3* finalità - Lavori 
per la costruzione di n. 12 al
loggi in Carrara, località 
AVENZA - Importo dei lavori 
• base d'asta L. 109.970.000. 

I lavori saranno aggiudicati 
con offerta anche in aumento, 
mediante le procedure previ
ste dalla lettera a) dell'art. 1 
della legge 2 febbraio 1973. 
n. 14 con prefissione di limite 
di massimo aumento conte pre
visto dall'art 17 della logge 
fi. 247 del 27 giugno 1974. 

Le richieste di invito a!la 
gara, in carta boMatn da L. 700 
dovranno pervenire all'IACP 
via Roma. 30 • Carrara, entro 
« non oltre 20 giorni da?la 
pubblicazione del presen'e 
•Wiso. 

- — ' IL PRESIDENTE 
(Enrica Minasti) 

ranza si sono limitati a trarre 
bilanci che, nella sostanza, 
risentono fortemente delle ri
spettive posizioni di parten
za. I repubblicani scrivono 
oggi sul loro giornale che la 
logorante discussione sui prov
vedimenti anticongiunturali 
« ha finito col produrre modi
fiche sostanziali al piano ini
ziale, alcune delle quali net
tamente migliorative • come 
qualità e rigore di norme»; 
mentre altre vengono giudi
cate dal PRI « difficilmente 
calcolabili » sul piano della 
realizzazione del maggiore In
troito fiscale preventivato (1 
fatidici tremila miliardi an
nui). I socialdemocratici, i 
quali avevano preso in alcune 
fasi della battaglia atteggia
menti da ultras, pretenden
do una sorta di intoccabilità 
del decreti, abbozzano, invece, 
un discorso diverso, che ha 
anche il sapore di una « co
pertura » della posizione tenu
ta dal PSDI. L'on. Carlglia. 
perciò, sentenzia che i decre
ti sono stati convertiti « sen
za sostanziali modifiche », ed 
aggiunge che il governo — nel 
confronto parlamentare — 
« ha attraversato il cerchio di 
fuoco subendo delle bruciatu
re ma-salvaguardando la pro
pria incolumità». Da parte 
degli esponenti del PSDI, e 
soprattutto del ministro Pre
ti, vi è poi la conferma di 
un'opposizione a ogni « verifi
ca » autunnale riguardo alla 
sorte del governo. Preti so
stiene che la crisi del gover
no Rumor, nelle attuali condi
zioni potrebbe aprire «una 
crisi delle stesse istituzioni». 

r Franca è l'ammissione dei 
difetti e delle storture conte
nute nel « pacchetto » anti
congiunturale da parte del 
vice-presidente dei deputati 
socialisti, on. Achilli. « Il ri
tiro di decreti importanti — 
egli ha affermato con un'in
tervista all'ADN-Kronos —, la 
toro trasformazione in dise
gni di legge, la modifica so
stanziale di altri, hanno dato 
l'impressione che l'intera ma
teria non fosse stata appro~ 
fondita, che si fosse voluto 
mettere le mani nel sacco sen
za sapere bene da dove pren
dere e quanto ». Il governo, 
secondo l'on. Achilli, avrebbe 
dovuto valutare meglio quali 
strati della popolazione colpi
re; mentre, d'altra parte, so
lo una scarsa conoscenza dei 
meccanismi parlamentari può 
aver portato alla presentazio
ne di ben dodici decreti, trop
pi in ogni caso agli effetti 
del rispetto del termine dei 
due mesi, obbligatorio per la 
conversione. L'on. Achilli ha 
anche rilevato che la stretta 
creditizia permane, nonostan
te ogni affermazione in con
trario; e fa pesare sull'econo
mia i pericoli di un processo 
recessivo. 

Sulla riunione della Direzio
ne de di martedì scorso è 
stato diffuso soltanto ieri un 
comunicato. In questo testo 
vi è tra l'altro un riferimen
to agli « atti violenti » con i 
quali « ispiratori, purtroppo 
ancora oscuri, di tante trame 
e volgari criminali insidiano 
la libertà e la vita dei citta
dini ». La Direzione della DC, 
afferma il comunicato, ha ap

provato « le decisioni già prese 
per prevenire e reprìmere le 
minacce che fanatici cultori 
di idee nazifasciste portano ai 
sistema democratico». 

La Direzione de. inoltre, 
ha deciso di costituire una 
commissione speciale per esa
minare la crisi del Movimento 
giovanile dello Scudo crocia
to dopo H travagliato congres
so di Palermo e il Consiglio 
nazionale giovanile che ha 
portato, in sostanza, all'ele
zione di due delegati naziona
li. il doroteo Pizza e il forza-
novista Astori. Della commis
sione fanno parte, oltre a Piz
za e Astori. Il vice-segretario 
RuffìnI e gli on. Bonalumi e 
Pezzati. 

L'on. Rumor si è incontrato 
ieri con il ministro degli Este
ri Moro per discutere la pre
parazione dei prossimi collo
qui con il cancelliere tedesco, 
Schmidt. 

RUMOR n presidente del 
Consiglio, intervistato dalla 
TV, ha dato ieri sera un giu
dizio sulla vicenda dei decre
ti. Ha ammesso che il pac
chetto fiscale e parafiscale è 
« grosso », ed ha aggiunto che 
a ci sono state delle modifi
che ed anche dei migliora
menti che U Parlamento ha 
proposto e il governo accet
tato* (in realtà, in alcune 
occasioni, il governo ha do
vuto acconciarsi a tener con
to dell'evidenza, dinanzi al
la volontà che emergeva nel
le due Camere; infine, ha fat
to perfino ricorso al voto di 
fiducia per costringere all'ob
bedienza dei settori della 
maggioranza). « Lo spirito co
struttivo con cui si è lavo
rato — ha sostenuto Rumor — 
dimostra che, nonostante al
cune modifiche, il "pacchet
to " rimane valido ai fini che 
esso si proponeva*. Il presi
dente del Consiglio ha detto 
di sapere che cosa dovrà fa
re il governo alla ripresa di 
settembre; esso dovrà impe
gnarsi in due direzioni: «fa 
lotta a fondo contro chi mi
naccia la pace civile e la si
curezza dei cittadini; uno 
sforzo deciso per il recupero 
dell'economia e per l'occupa
zione ». Ovviamente, Rumor 
non ha fatto nessun riferi
mento alla preannunciata 
«verifica» autunnale. 

Una dichiarazione del compagno Modica 

La trasformazione 
delle Province 

Risposta alle recenti proposte avanzate dall'oli. La Malfa 

In merito alla proposta di 
ristrutturazione delle Pro
vince, recentemente avanzata 
dal ' segretario del PRI, La 
Malfa, il compagno sen. Enzo 
Modica, responsabile della se
zione regioni ed autonomie 
locali del C.C. del PCI. ha 
rilasciato all'agenzia ADN-
KRONOS la dichiarazione che 
riportiamo. 

«Si tratta — afferma il 
compagno Modica — di una 
proposta superficiale e dema
gogica: se ci si limitasse a 
ciò che propone La Malfa si 
eliminerebbe meno dell'I per 
cento del costo attuale delle 
amministrazioni provinciali. 
Si tratterebbe infatti di sop
primere solo i Consigli pro
vinciali, mentre rimarrebbe 
In piedi la burocrazia provin
ciale e rimarrebbero le sue 
funzioni, sia pure esercitate da 
altri organi. Sarebbe più se
rio affrontare il problema de
gli enti inutili e la riforma 
dei ministeri, risolti male dal

le ultime decisioni legislative, 
anche se non definitive. 

• «Per quanto riguarda le 
Province —prosegue il com
pagno Modica — una propo
sta che si potrebbe prendere 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI — Viareggio: G. 
Amendola. 

DOMENICA — Siena: Me
chini; Catanzaro: Conte; 
Nettuno: Fredduzzi; Poggio-
molano (Rieti): Llc'a Pe
rei I I; Rovlano (Roma): Fred
duzzi; S. Donato Val Co
rnino (Froslnone): Berlini; 
Giulianello (Latina): Alazzi. 

seriamente in considerazione 
sarebbe quella di abolire non 
solo l'amministrazione pro
vinciale elettiva, ha anche la 
Provincia come circoscrizione 
statale. Infatti, nella Costitu
zione italiana la Provincia ha 
una duplice natura: quella 
di ente locale autonomo, e 
quella della Provincia del pre
fetto, del questore, dell'Inten
dente di finanza, ecc. Noi co
munisti esamineremmo volen
tieri proposte tendenti ad abo
lire la Provincia nella sua du
plice natura, e non soltanto 
il consiglio elettivo. 

«Riteniamo — conclude 
Modica — che l'attuale Pro
vincia, nella sua qualità di 
ente autonomo e di circoscri
zione statale, sia superata e 
che sia necessaria una pro
fonda riforma per dare vita 
ad un organismo Intermedio 
fra 1 Comuni e le Regioni 
con funzioni ed organizzazio
ne del tutto diverse dall'at
tuale Provincia». VENEZIA — Piazza S. Marco in questi giorni gremita di turisti 

Continua la lotta di giornalisti e tipografi 

ESCE LA GAZZETTA DEL POPOLO» MALGRADO 
LE MANOVRE DELL'INDUSTRIALE CAPR0TTI 

Da oggi il quotidiano torinese tornerà anche nelle edicole di Roma - Assemblea permanente nella redazione - Ampia solida
rietà da parte degli organismi democratici - Sciopero di quarantotto ore dei dipendenti dello stabilimento SAME a Milano 

L'omaggio alla tomba di D'Onofrio 
E' stato ricordato ieri al cimitero del Verano 
il primo anniversario della morte di Edoardo 
D'Onofrio, il popolare dirigente comunista che 
fu tra i fondatori del PCI. A rendere omaggio 
alla tomba del compagno scomparso si sono 
recati la moglie Nadia e gli altri familiari, 
l'incaricato d'affari della Repubblica popolare 
di Bulgaria Atanas Bogcov, e una folta dele
gazione di dirigenti del Partito. Hanno preso 
parte alla semplice cerimonia m rappresen
tanza del CC e della CCC Cappelloni, Caccia
moti , Fredduzzi e Schiapparelli. E' intervenuto 

anche il compagno Potano. Per la federazione 
comunista romana, di cui per anni D'Onofrio 
fu prestigioso dirigente, erano presenti Rapa-
rei li e Quattrucci della segreteria, diversi membri 
del comitato direttivo e compagni della sezione 
e E. D'Onofrio» del Tìburtino I I I . Alla cerimo
nia, che si è conclusa con la deposizione di 
corone di fiori, hanno partecipato anche diri
genti del Comitato regionale del Partito, e una 
rappresentanza della FGCI. NELLA FOTO: un 
momento della cerimonia. 

La legge varata dal Senato 

e. f. 

Quale sarà il meccanismo 
delle elezioni universitarie 

E* stata approvata l'altra 
sera dalla commissione Pub
blica Istruzione del Senato, 
in sede deliberante, la legge 
sulle elezioni studentesche e 
sul diritto di assemblea nelle 
Università. 

In base a questa legge, le 
elezioni delle rappresentanze 
studentesche nei Consigli di 
Facoltà e nei Consigli di Am
ministrazione e nelle Opere 
universitarie avverranno nel 
mese di febbraio. 

Per la piena validità delle 
elezioni è previsto un quo
rum: tuttavia, se il quorum 
non sarà raggiunto, la rap
presentanza studentesca ri
sulta eletta ugualmente, ma 
in misura ridotta. E' infine 
riconosciuto il diritto di as
semblea, seppure con alcune 
serie limitazioni. 

Il dibattito si è protratto 
a lungo e si è concluso con 

l'approvazione della legge da 
parte della maggioranza e 
con il voto contrario delle 
destre. 

Il compagno senatore Ur
bani, motivando l'asten
sione dei comunisti, ha detto 
fra l'altro: «E* un evidente 
successo della nostra inizia
tiva che il provvedimento 
sia andato in porto, nono
stante l'ostruzionismo tenta
to dai fascisti e i non pochi 
tentativi di insabbiare la 
legge messi in atto dai libe
rali e da una parte dei sena
tori democristiani, tentativi 
che l'avevano bloccato per 
dei mesi. 

E' positivo anche il fatto 
che, rispetto al « provvedi
menti urgenti » per l'Univer
sità, la normativa sulle ele
zioni studentesche sia stata 
nettamente migliorata. Resta
no, certo, seri limiti: 11 di

ritto di assemblea è afferma
to, ma la maggioranza ha 
voluto «corazzarlo di con
trolli e di vincoli »; è stato 
respinto l'emendamento Papa 
che introduceva il voto deli
berativo per gli studenti uni
versitari (voto deliberativo 
che, pure, è stato riconosciu
to per gli studenti medi In 
sede di decreti delegati); è 
stato pure respinto l'emen
damento Piovano, che esten
deva agli studenti 11 diritto 
di partecipare alle elezioni 
del preside di Facoltà e del 
Rettore. 

Pur con questi limiti, tut
tavia, la legge colma un vuo
to pericoloso e offre un ter
reno che può essere utilizza
to per costruire una demo
crazia organizzata anche nel
l'Università, con la presenza 
determinante degli studenti. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 14 

La Gazzetta non muore: 
con questo titolo in rosso a 
piena pagina è uscita stama
ne la Gazzetta del Popolo, 
firmata dai dirigenti della 
Federazione nazionale stam
pa italiana e dai membri del 
Comitato di redazione, in ri
sposta al nuovo tentativo di 
liquidare il quotidiano tori
nese compiuto dall'editore 
Caprotti. L'industriale, da 
tutti considerato uomo di fi
ducia della Montedison, anzi
ché presentarsi ieri al previ
sto incontro con il ministro 
del Lavoro, ha fatto sapere 
dalla sua segretaria che si 
trovava in a barca » nel Me
diterraneo ma ha trovato 
ugualmente il modo di comu
nicare ai distributori del gior
nale che, scaduti 1 dieci gior
ni di proroga fissati, decli
nava ogni responsabilità eco
nomica e giuridica. Da sta
mane i 350 giornalisti e poli
grafici della Gazzetta sono 
in assemblea permanente. 
Non solo continueranno a far 
uscire il giornale nei prossi
mi giorni, a costo di stam
pare solo due pagine se scar
seggerà la carta, ma a parti
re da domani il quotidiano 
torinese sarà di nuovo vendu
to anche nelle edicole roma
ne. Questo gesto non è sol
tanto una sfida a Caprotti 
(che aveva iniziato il ridi
mensionamento del giornale 
facendo cessare la spedizio
ne nella capitale), ma vuole 
sottolineare il valore politi
co nazionale della battaglia 
per la pluralità dell'informa
zione che stanno sostenendo 
i dipendenti della Gazzetta. 
' Ai rappresentanti dei par
titi politici democratici e dei 
sindacati, che oggi si sono 
recati nella redazione, gior
nalisti e tipografi hanno illu
strato con estrema franchez
za la manovra politica che è 
in corso ai danni della vec
chia testata. ET risaputo che 
la definitiva chiusura della 
Gazzetta del Popolo è stata 
decisa da tempo da una par
te della Democrazia Cristia
na. e precisamente dai fan-
faniani, nel quadro dell'ope
razione di ristrutturazione e 
controllo di gran parte della 
stampa italiana che Cefis sta 
portando avanti. Che poi Ca
protti, anziché condurre l'ope
razione in modo il più possi
bile Indolore, abbia accelera
to I tempi per ragioni perso
nali è un altro fatto. Non è 
nemmeno un mistero che sul 
caso della Gazzetta stanno 
esplodendo grossi contrasti 
all'interno della DC (princi
palmente) e di altri partiti 
di maggioranza. Da un Iato 
c'è un impegno del governo, 
espresso dal ministro Ber
toldi e dallo stesso Rumor, di 
assicurare la sopravvivenza 
della Gazzetta. D'altro lato 
procede l'operazione di affos
samento del giornale, come 
dimostrano l'episodio di Ieri 
ed il fatto che l'editore Ca
protti, che fino ad una setti
mana fa risultava soltanto 
come possessore di un «di
ritto di opzione » sulla socie
tà editrice del giornale, ieri 
ha lasciato intendere di es
sere proprietario delle azio

ni, il che starebbe a signifi
care che il trapasso di pro
prietà è stato perfezionato 
frettolosamente, di fronte al
le difficoltà insorte nella ma
novra di chiusura. 

m. e. 

MILANO. 14 
I dipendenti della SAME 

— lo stabilimento dove si 
stampano i quotidiani del 
mattino Avvenire, Gazzetta 
dello Sport, Il Giornale, l'edi
zione milanese àelì'Avantt! ed 
il quotidiano del pomeriggio 
La Notte — hanno proclama
to uno sciopero di 48 ore a 
partire dalle ore 6 di stamane. 

Oggi, perciò, non è uscita 
La Notte (che non sarà in 
edicola neppure sabato) : le al
tre testate che si stampano 
alla SAME non usciranno sa
bato e domenica. 

I 750 lavoratori della SAME 
chiedono la rivalutazione del 
patto integrativo aziendale 
scaduto alla fine del '73 e 
precise garanzie contro la 
preannunciata a ristruttura
zione» dei reparti-

e Tempo previsto: su tutte 
le regioni quasi sereno >. 
Questa la notizia-augurio che. 
alla vigilia di Ferragosto, il 
servizio meteorologico della 
Aeronautica ha comunicato ai 
partenti dell'ultima ora. Se, 
dunque, la situazione e mari-
nubi-temperatura > appare fa
vorevole, meno propizia è di 
sicuro questa « stagione > sot
to il profilo finanziario; una 
stagione che — l'abbiamo già 
detto altre volte — si va svi
luppando all'insegna della re
cessione turistica e delle va
canze ridotte all'osso per mol
te centinaia di migliaia di fa
miglie italiane. 

Basta ricordare che il mese 
di luglio ha fatto già registra
re un po' in tutte le località 
di vacanza della penisola una 
flessione grave di presenze 
turistiche, che si aggira in
torno al 20 20%. Questo e sen
z'altro il dato di fondo su cui, 
a stagione estiva ultimata, oc
correrà riflettere: esso ci di
rà comunque (ma c'era poi bi
sogno di sentircelo dire anco
ra?) che — a parte il discor
so riguardante le presenze tu
ristiche straniere nel nostro 
Paese e le tendenze delle 
grandi agenzie internazionali 
di turismo a « marginalizza-
re » l'Europa e a « suggerire » 
vacanze esotiche in lontani 
paesi — quest'anno il numero 
già ristretto di italiani che 
avevano il « privilegio » di usu
fruire di un periodo di vacan

ti centralino telefonico del
la Direzione del Partito cam
bia dal 26 agosto i suol nu
meri telefonici da 67W101 -
6782741 in 6711. 

Dal pretore di Palermo 

Grave sentenza contro 
il diritto di sciopero 

La decisione sì riferisce ad una vertenza aperta dai 
poligrafici e dai giornalisti del « Giornale di Sicilia » 

PALERMO, 13 
Un pesante e gravissimo at

tacco al diritto di sciopero 
dei poligrafica e dei giorna
listi è stato portato dal Pre
tore di Palermo, Criscuoli. 
In una sentenza appena de
positata il magistrato di
chiara: *& illegittimo lo 
sciopero che comprometta la 
tempestiva pubblicazione e 
distribuzione di un giornale 
quotidiano, realizzando mag
giori oneri, consistenti nel ri
corso allo straordinario e ai 
trasporti di emergenza, e 
danni derivanti dalla riduzio
ne di vendita del giornale, 
dallo sviamento dei lettori, 
dalla clientela della pubbli
cità ». 

Si tratta, come si vede, di 
un attacco indiscriminato al
lo sciopero, in tutte le sue 
forme. Perchè, se è evidente 
che qualsiasi astensione dal 
lavoro, in un giornale come 
in una fabbrica, determina 
« maggiori oneri » per II da
tore di lavoro, è altrettanto 
evidente (ma non forse per 
11 dr. Criscuoli) che lo scio
pero, sancito dalla Costitu
zione, è l'arma di difesa de
gli Interessi del lavoratori. 

Il grave principio è stato 
stabilito dal magistrato in 
una sentenza di « rigetto » di 
una Istanza con cui 11 segre
tario provinciale del poligra
fici e il segretario della 
CCdL di Palermo sollecitava
no la condanna della dire
zione amministrativa del 
« Giornale di Sicilia » che, in 

risposta ad uno sciopero di 
un'ora effettuato dalle mae
stranze del quotidiano, il 28 
giugno e il 19 luglio scorsi, 
aveva sospeso l'attività edi
toriale. effettuando in pra
tica una vera e propria ser
rata. 

La vertenza, aperta dai po
ligrafici del «Giornale di Si
cilia » aveva al centro una se
rie di richieste economiche. 
fra cui quella di un aumento 
dell'assegno perequativo. 

La sentenza di Palermo è 
oggetto di una ferma condan
na della Federazione della 
stampa a nome della quale 
Alessandro Curzi, della giun
ta esecutiva, denuncia il ten
tativo di sospendere i diritti 
costituzionali per tipografi, 
giornalisti ed editori. « Ai gior
nalisti e tipografi — osserva 
Curzi — è negato il diritto di 
sciopero se con la loro asten
sione dal lavoro provocano 
danni all'azienda; agli editori 
invece è consentita, la serrata, 
anche se questo atto, vietato 
dalla Costituzione, arreca dan
ni non solo a tipografi e gior
nalisti ma anche al giornale ». 
Curzi rileva infine come la 
sentenza del pretore Criscuo
li contraddica diecine di giu
dizi emessi da altri tribunali 
e giunga «in un momento 
particolarmente grave e peri
coloso per il giornalismo Ita
liano Impegnato in un diffici
le scontro politico e sindaca
le in difesa della libertà di 
stampa». 

ze. subirà un'ulteriore decur
tazione. 

Ciò che è peggio, poi, è che 
alla riduzione numerica viene 
ad aggiungersi anche una sor
ta di decadimento qualitativo 
delle vacanze, che pesa ine
vitabilmente in termini di sa
lute, riposo e cultura. Questa 
ultima — la si chiami, se sì 
vuole, educazione — interessa 
di certo quanti, durante le 
vacanze, vorrebbero recarti a 
Brera. Pompei, Ercolano, op
pure in qualche bella sala de
gli Uffizi o del Museo nazio
nale di Napoli. Ma. avranno 
essi in questi giorni la fortu
na insperata di trovare scavi 
e pinacoteche aperti?. A Fi
renze i'80rÓ del patrimonio è 
inagibile. Quanto, poi, al ripo
so. alla salute, e all'organiz
zazione di un giusto diverti
mento, basta riferire breve
mente di due questioni stret
tamente connesse con le esi
genze del turismo: la balnea
zione e i trasporti. Ad esse ri
volgono l'attenzione i compa
gni deputati Faenzi, Triva, 
Ceravolo, Dulbecco, D'Angelo 
e Carri in due distinte interro
gazioni parlamentari, rispet
tivamente ai ministri del Tu
rismo e del'.a Sanità, e dei 
Trasporti e dell'Aviazione ci
vile. 

Dei trasporti, d'altra parte, 
è presto detto. In tempi in cui 
si insiste nel tentativo di qua
lificare e arricchire i servizi 
collettivi, a scapito dell'uso 
dei mezzi privati, pare che le 
Ferrovie dello Stato abbiano 
in questi giorni eliminato in 
molte stazioni il servizio di 
prenotazioni viaggi ed abolito 
la fermata dei convogli in di
versi ce'ntri di villeggiatura. 

E veniamo al e bollettino > 
tradizionale sull'esodo di Fer
ragosto. che. un po' dovunque, 
e sempre con toni e caratteri
stiche improntati ad una mag
giore ristrettezza rispetto agli 
altri anni. Ha spopolato ieri i 
crossi centri urbani. Iniziamo 
da Milano. Ieri pochi i mila
nesi che hanno preso il treno 
o l'auto per spostarsi nei luo
ghi di villeggiatura. Sulle au
tostrade della Lombardia il 
traffico si presenta scorrevo
lissimo: un po' maggiore è 
sulle strade vicine a località 
turistiche, come la Gardesana 
occidentale, le strade che co
steggiano il Lago Maggiore e 
quelle della zona dei laghi e 
delle valli di Brescia. Anche 
in Toscana città deserte: Fi
renze. Pisa e gli altri centri 
di eminente interesse turiati-
co sono in questi giorni domi
nio dei turisti stranieri: fa ec
cezione Siena, dove gli abitan
ti sono tutti in città e vivono 
la € febbre » di vigilia del Pa
lio, che si corre domani-

Da segnalare sinora un so
lo grave incidente stradale: 
quattro persone (genitori « 
due figli) sono morti nel pres
si di S. Dona di Piave, perché 
la loro auto è uscita fuori 
strada. Altra nota: non man
cano in queste ore falsi allar
mi di sciacalli che segnalano 
presenza di bombe, special
mente su motonavi in servirò 
turistico. E' quanto accaduto 
per la motonave « Pascoli t m 
partenza da Napoli per la Si
cilia e per la e Città di Nuo
r o ^ giunta ieri ad Olbia da 
Civitavecchia. In ambedue i 
casi, i controlli di polizia — in 
quest'esodo particolarmente 
rinforzati — hanno permeato 
di stabilire l'infondatezza di 
simili segnalazioni. 

f c a. 
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